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È ajgertp^rabbonamento al Gior­
nale pel quarto trimestre alle con-

.#ri<rai in corso. 
Quegli ^associati che non hanno 

paranco inviato il saldo dei [trime- I 
•stri passati, sono pregati a volerlo " 
spedire sollecitamente. * ;•''; 

Facciamo parimenti preghiera alle 
A f t ^ & arre­
trato (\i pagamento dfi associazione, 
-a voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine Y ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia spostale. 

; L'AMMINISTRAZIONE 

I 
zione all'unione. Ma i giornali assicurano 
che nelle altre città del Portogallo il pro­
getto dell' unione nazionale è accarezzato, 
come quello che oltre al render la perii-
sola più fòrte faciliterà di molto fa.j${J-
porti commerciali. < 

Finalmente il Diritto riconosce che 'al* 
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NOSiPRA CORRISPONDENZA 

cune delle riforme da lui sostenute non 
isono mésse oggi'in campo per la prima 
'volta ma sono state proposte fin dal 1859. 
Tra queste accenna quella delle Intendenze 
di Finanza, patrocinate allora da alcune 
Commissioni legislative, nelle quali però è 
giusto riconoscere che .entrava qualcuno 
degli attuali amici ed ispiratori del Diritto. 
Osserva inoltre che la loro creazione è 

• tutta italiana, dovuta al ministro Prina. 
E poiché sono a parlare del Diritto, chi 

avrebbe détto che qualche antico patrono 
della'1 Perseveranza sarebbe sfato poi sì 
strettamente collegato'cól'giornale che ora 

Firenze 14 ottobre 
"Noi abbiamo continuamente fin bocca le 

• il *' i 

lodi della civiltà italiana, e non facciamo | alla Perseveranza muove la guerra più ac-
mai il confronto coi paesi che per1 vezzo I canita? Ad ogni momento gli amici dell'o-

cSrinmoTv,̂  u t*»^ *««&#&/: AVI 0,v B norevole Correnti attaccano con passionate 
polemiche, come non si ritengono dal chia­
marle essi stessi, il giornale che fu già 

(dell'onorevole Correnti; Forse che vi è di-

càntico consideriamo a noi inferióri ed ac-
disiamo di essere meno liberali di noi. 

M'f 

Mentre le nostre scuole contano un me­
diocre numero di alunni, e son poche in 
confronto dei molti milioni d'analfabeti, in 
Prussia, secondo una recente statistica vi 
sono 25,120 scuole elementari con 78 sco­
lari in media per ciascuna, tra città e 

. camnagna, cioè 83 per quelle di città,'13 
per quelle di campagna ; la qual ultima 
cifra media supera quella della maggior 
parte degli,aUri paesi. Vi sono adunque 
nelle scuoli elementari della Prussia quasi 
due milioni di allievi, cifra veramente con-
solante e invidiabile. E a ciò vuoisi1 

giungere che là i maestri son buoni e in­
segnano davvero, cosa che da noi non si 
verifica sempre, sppratutto. per, le scuole 
maschili. Infatti dai, rapporti che giungono 
al ministro di pubblica istruzione risulta 
che negli esami tanto magistrali quanto 
delle scuole comunali l'istruzione femmi-
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nile fa notevoli progressi; ma la maschile 
è in ribasso ; il «he ci deve far pensare 
seriamente a correggere il personale con 
periodiche e obbligatorie conferenze magi­
strali di circondario. 

Le previsioni qhe io vi formulai sin dal 
primo giórno del' trionfo dejla rivoluzione 

« spagnuola si vanno a poco a poco avve-
randoj gli stessi repubblicani, o creduti fin 
qui iali, tra cui il generale Prim dìchia-
rano che è loro intendimento assicurare 
alla Spagna una monarchia parlamentare 
fondata su istituzioni sinceramente liberali. 

>* 

versila sostanziale di programma politico 
tra i due? Io non lo credo; lina è tutta 
questione di partiti'parlamentari, che pur 
troppo ci dividono tanto nel giornalismo 'e" 
nella Camera. Io vorrei che, il Diritto e i 
suoi confratelli del giornalismo, seno e pa-
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triottieo e, sinceramente, liberale, si met-
tessero a, propugnare una riforma dei par­
titi e dei loro organi, perocché fa male il 
vedere come in Italia quasi tutti vogliano 
in fondo la libertà; la monarchia costitu­
zionale-sincera, la unità nazionale, e pure 
tutti sierici" in lòtta gli uni cogli altri sino ad 
indebolire il paese rendendo impossile qua­
lunque governo forte e duraturo., 

11 questore della Camera deputato Fam-
bri, che fu giorni sono tra noi avendo stretto 
l'imprenditore dei lavori della Camera con 
un contratto di ferro, ha potuto assicurare 
che la Camera sarà completamente finita 
per il 12 di novembre, cosicché potrebbe 
essere aperta anche il 13. Furono stabilite 

'750 lire di multa per ogni giorno di ri­
tardo a carico dell'imprenditore. 

Come voi nel Veneto avete la [Cronaca 
\<$ìirchina ed altri giornaletti, nei quali sem­
bra che siasi rifugiato quanto vi ha di più 

[scapigliato nel piccolo giornalismo, a segno 
aà superare gli stessi Gazzettini rosa e 
rosso di Milano, che è tutto dire, così in 
Firenze s'era iniziata tempo fa una pub­
blicazione consimile intitolato VAsino. che 
si diverte a ragliare contro tutti, compreso 

Io era pure nel vero quando vi diceva che 
l'unione del Portogallo e della Spagna in 
lin solo regno Iberico avrebbe incontrate 1 il capo irresponsàbile dello Stato. Ogd la 
difficoltà nello, stesssó Portogallo. Oggi ri- I Corte d'Assizie gli ha data una lezione'per 
^eyiamo dispacci ĵa Lisbona che ci an- [bocca dei giurati, che lo dichiararono coir 
fiunziano essersi colà manifestata opposi- | pevole/ sì che il tribunale pronunziò la 

condanna a quattordici mesi di carcere e 
2000 lire di multa. E anche questa è una 
prova di, buon senso, che sta ad onore 
della istituzione , del giuri, tanto con-
tastata da coloro che non comprendono 
l'avvenire della libertà. Perocché nei reati 
di stampa, se il giuri passa sopra facilmente 
ad esorbitanza contro gli uomini di Stato 
e. politici, ha quasi sempre mostrata molta 
fermezza quando si trattava di offesa al 
Sovrano, comprendendo così l'importanza del 
rispetto che si deve al capo dello Stato e 
la guarentigia che la Costituzione ha data 
alla libertà dichiarandolo inviolabile e ir­

responsabile. ' " P. 
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I giornali di Madrid pubblicano i seguenti 
mtesti: . .! 
La Giunta rivoluziowricfàsuperiore 

di Madrid. 

Cittadini, 
Questa Giunta essendo costituita, il ŝuo 

pnuio e p ù caro dovere si è quello di salu­
tarvi in nome del venerando principe del 

"suffragio universale, fonte di tutti i poteri 
nei diritto politico moderno, del principio 
che, appena proclamato a Cadice, venne da 
voi applicato per investirci della ; vostra più 
complèta confidenza. ; ' [l 

Rispondere a questa confidenza, interpre­
tare i] vostri sentimenti, "trovare-la formula 
delle vostre aspirazioni, è ili voto di questa 
Riputa, che dubita però se potrà mai, elevare 
la sua missione all'altezza delle circostanze. 

i; * > « , - > V*'Ai V i i 

Inspirandosi! al vostro patriottismo, procu­
rerà, con tutti i mezzi che sono in suo, po­
tere dì contribuire a che il governo iprovvi-
; serio che sta formandosi sia la personifica­
zione la più naturale e diretta di una rivo­
luzione, che. aspira a innalzare, col mezzo del­
l' esercizio della sovranità nazionale, io edi­
fìcio permanente e indestrutiibile delle pub­
bliche libertà." ' 

La Giunfja è ben certa che l'opera inau­
gurata dai.gloriosi capi della rivoluzione sarà 
coronata dalle Cortes costituenti. Prima che 
queste si riuniscano, prima che il popolo in­
tero, il grande popolo spagnuolo che non 
sorge unito ; e compatto se non che per far 
meravigliare il mondo, elegga i suoi rappre­
sentanti, bisogna schivare numerosi ostacoli, 
appianare una via seminata di rottami e di 
avanzi, sostituire rapidamente, energicamente 
e con bravura a ciò che ha cessato di esi­
stere una organizzazione provvisoria' bensì, 
ma abbastanza torte e completa perchè me­
riti di esser poi sanzionata nel suo insieme 
e-perfezionata nei suoi particolari, dai tutori 
e supremi legislatori. , , . 

Eccovi il grande incarico cor.fidato ai nuovi 
governanti. La Giunta ha la confidenza che 
sapranno compiere il loro mandato abbastanza 
fcliceiren.te- per rispondere fin dal primo mo-
mento ì coi loro atti alla universale aspetta­
zione che la,-'monizione' spagnuoia ha sve­
gliato nel mondo intero. , 

Confidenza dunque, confidenza incera negli 
iniziatori della rivoluzione,̂ neglì 'eminenti 
patrioti che assunsero ài di loro l'opera della 
nostra rigenerazione politica e sociale. Questo 
è il consìglio, questa è la raccom'audà&ìòne 
4&Ù- vostri (elettip i' ;' ' • > 

Mìm&id i-Bottoni ! Viva la Sovranità Na­
zionale ! Viva il Suffragio universale 1 Viva 

' / I il." .'*' v l'.ìì i 

i capi liberatori ! Viva Jl'Àrmata e la Ma'* 
S ì a » ! - y • • -

;f Madrid, il 7 ottobre 1868. . f 

Fi^piati; Presidenti onorari ;,Duca D'ella Toiy 
z re; March, de los Castille|os (Prua), 

— Presidente effettivo Joaqùin Aguirr 
re. — Vice - Presidenti Nicola Maria 
Rivero, March.,de la Vega de Arm-j\ 
— Segretarii Innocente Ortiz y Caia? 
do, Telesforo Montgo» Filippo Picâ -
toste, Francesco Salmjsron. y Alfonso., 

(Seguono i nomi degli altri mernbri della 
Giunta Suprema rivoluzionaria,) 

Scrivono da Madrid 7, all'Ha vasi-,. 
« Questa mattina un uomo» antico caporale 

di polizia, fu massacrato in mezzo alle stra^ 
de della città. 

«Un decreto della Giunta che, non so per­
chè, non fu ancora pubblicato, sospende tutti 
i funzionari nominati dalla regina, nella prò* 
vincia di Madrid. 

«La Giunta di Madrid sembrava volere 
estendere la sua autorità u tutta la penisola), 
ma incontrò, presso vane giunte ài provin­
ca, una viva resistenza ; essa non osa ora» 
più fare atto d'autorità al di là della pro­
vincia di Madrid. 

• * \ . ' i t i J * Ì7 J 

«E' molto p'obabile che il Ministero prov­
visorio che sarà formato fra qualche giorno 
trovi resistenze della stessa natura». 

Leggiamo nella Patrie: 
tVlndépenàance Belge parla, senza cre­

derci, d'un abboccamento che avrebbe avuto 
luogo il giorno 8 fra il ministro dell'interno 
Pmard ed il signor Olozaga. VIndépendance 
ha ragione di dubitare ; il ministro dell' in­
terno è ancora a Antun e non lasoierà che 
domani, 12 quella città.» H 

Ulteriori dispacci dall' isola di Cuba fa­
rebbero credere che il governatore dell* isola 
ha aderito alla rivoluzione spagnuola. & 
, Per venire in aiuto alle classi bisognose 
la Giunta di Madrid apri-un prestito di 10 
milioni di reali garantito r?a obbligazioni mu-
mcipali. j 

ti prestito sarà rimborsato col prò lotto 
della vendita dei terreni municipali. 

Venti capitalisti di Madrid sottoscrissero 
.per opiQOaireMi ognuno.,» - ; i: 

La,(Giucvta cominciò a riorganizzare i mu­
nicipi! nei distretti di Madrid. 

La Cqrrespotdencia annunzia che il ma-
nifoato-protesta d'Isabella di Borbone fu re­
datto dal signor Albacete, 

Sorivoco da Madrid alla Oironde: 
Cercai spiegarmi, l'immensa incredibile 

popolarità di Prim che giunge fino ai r)iù 
mesch ni tuguri del popolo. La devo, prima, 
alla parte leggendaria del suo individmypoi 
al savoir faire del presentarsi, aiutato dal­
l' immensa ricchezza di sua moglie. Semplice 

-paysqnos, divenne capò bamìa e giunse rapi-
dnmente ad una fortuna politica e militare 
favolosa. 11 suo valore ne. fece il tipo dello 
spagnuclo. Inoltre fu tre volte condannato a 
morte, esiliato. Niente gli mancò di quanto 
consolida la popolarità. (> sì la sua entrata 
a Madrid sarà accolta con frenesia. , 

i Mi dimenticavo Prim è anche prodigo. Sua 
moglie possiede delio miniere al M«snco. di 
coi Ja rendita inalienabile è oltre il milione 
ed egli ne usa ed> abusa. 

Centinaia di famiglie:furono sostenute da 
lui nelle distrette polìtiche, centinaia ài sot̂  
to-ufBciali nutriti nell'esilio in seguitò alle 

'ultime insurrezióne Pòssa Priva' déciders,ìna 
non servire che la causa della libertà. • 
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'E nm-Evèrièment: 
Martori non trovasi più a Pau: egli ha 

attraversato la Francia ed il Balgio. Dove 
va egli? Non lo si sa ancora. 

• -•* - «* c^mffMHMiw 

I 

Sui varii progetti [vagheggiati dai diversi 
partiti spagnuoli pel definitivo sistema di go­
verno, e sui diversi [nomi che si portano a 
candidati, ecco ciò che scrivono da Madrid al 
Times in data del 6: 

Ieri vi feci breve cenno dei diversi nomi 
he sono posti avanti come candidati possi­
gli al trono lasciato vacante da Isabella IL 

Se avessi la facoltà di leggere negli animi 
degli spagouoli come Asmodeo, potrei indo­
vinare per l'appunto i loro desideri e le loro 
aspirazioni su questo importante argomento. 
Per ora lo spagnuolo non se n'è formata nes-
sun'idea precisa. «La nazione deciderà». Ecco 
la risposta di tutti coloro a cui si fa tale 
domanda come se tutti questi si consideras­
sero esculsi dalla nazione stessa. Può sem­
brare incredibile, ma io non ho trovano nep­
pure un individuo che approvasse, ovvero bia-
s'masse i no ni dei candidati, fì certo che il 
futuro re di Spagna non sarà un Borbone: 
non vi è neppure l'ombra d'un partito pel 
fratello più giovine del defunto conte di Mon-
temolin. Ih duchessa di Montpensier e una 
Borbone spagnuola, e suo marito è un Bor­
bone del ramo cadetto francese. Coloro che 
proponevano quella coppia reale furono ridotti 
al silenzio dalie numerose obbiezioni che si 
oppongono a questo progetto. Il duca qui 
gode rama della stessa sua avarizia ed egoi­
smo del padre, la duchessa dei bigottismo 
fanatico di sua madre; non so se questa loro 
fama sia meritata o no. 

L'antipatia che si dice nutra l'imperatore 
Napoleone verso un organista, e finalmente 
la ripugnanza del duca stesso, sono argo­
menti decisivi contro la sua elezione. Del 
duca di Edimburgo e del principe Amedeo 
d'Italia non se ne conosce ancora nulla di 
più del loro nome, ovvero del carattere delle 
case reali a cui appartengono, note per la 
loro devozione ai principii liberali. Ambedue 
Questi principi sono però giovani, troppo gio­
vani per quel posto. ,> 

Il popolo dice; «l'inglese è un protestan­
te, e sarà mal visto, sia che continui nella 
sua eresia, ovvero che si converta al catoli­
cismo per considerazioni mondane. L'italiano 
è l'unico fratello di un principe ereditario. 
Se avviene una vacanza in Italia, il nuovo 
re di Spagna dovrebbe scegliere fra il suo 
paese natale e quello adottivo, e l'alternativa 
non sarebbe favorevole a quest'ultimo». 
... V è quindi l'arciduca Alberto d'Austria, 
uomo di età matura, con una solida riputa­
zione di prudenza e fermezza, col prestigio 
dei suo recente successo sul campo e nel 
Consiglio. Ma il nome degli Absburgo è o-
dioso allo spagnuolo al pari di quello dei 
Borbone ; e l'arciduca è stato educato in una 
porte che sino a ieri era il quartiere generale 
dei despott8mo e dell'oscurantismo. 

Egli e tedesco, quindi ostinato ; è un 
austriaco !quindi antipatico, balordo, e non 
potrà essere trasformato in un re muy E-
spanol, con quella grazia nazionale che a-
veva Isabella ad onta dei suoi difetti. Strano 
a dirsi, l'unico che colle sue qualità cavalle­
resche sarebbe stato veramente accetto agli 
spagnuoli è morto, l'infelice Massimiliano ; 
dei vesto le obbiezioni contro suo zìo si esten­
dono a tutti i Coburgo, i Guelfi, i Wittel-
sbach ed|i Hohenzollern-Sigmaringen. E duro 
per uno spagnuolo dover scegliere un fore­
stiere, ma più duro di tutto sarebbe per lui 
dover fissare la sua scelta su d'un portoghese 
anche se l'annessione di quei piccolo regno 
-dovesse esserne loro meno caro che quello 
della fortezza di Gibilterra con un principe 
inglese ; sia col duca d'Edimburgo ovvero col 
duca di Cambridge del quale si parla pure. 

È difficile dire quale delle due proposte sa­
rebbe meno antipatica -, e certo però che an­
che gli iberici più ardenti non vogliono per 
ora una fusione completa dei due regni. L'u­
nione personale sotto don Luigi con un Par­
lamento ed un'amministrazione separata, in­
somma un accordo simile a quello esistente 
fra la Svezia e la Norvegia soddisferebbe 
tutti ; ed anche la difficoltà delle due capitali 
potrebbe evitarsi se la corte stabilisce la sua 
residenza in alcune epoche dell'anno in una 
dì loro. Molti hanno tanto a cuore questo 
progetto di annessione da volere che un eser­
cito di 40,000 spagnuoli invadesse tosto il 
territorio lusitano e cocì «conquistasse il re» 
•e che si iniziassero quindi negoziati sulle base 
del «fatto compiuto.» 

Questo progetto sembra tanto infame che 
non ci vorrebbe meno d'una situazione dispe­
rata della Spagna per poterlo scusare. 

In quanto al repubblicanismo ne a Madrid nò 
in Castiglia egli non ha profonde radici ; ma 
mi si dice che fra gli operai della Catalogna 
ed i contadini dell'Andalusia il partito de­
mocratico sia in fiore ed e da quelle parti 
che venne il progetto della repubblica fede­
rale spagnuola. 

Tutti questi progetti sono sinora incolori 
e poco importanti, ma ognuno costituisce un 
pericolo per lo Stato ; e l'idea che tutti que­
sti elementi discordanti e posti in fermento 
possano essere calmati dalle risoluzioni del-
dell'assemblea costituente è cosa più facile a 
dirsi che non ad affettuarsi. 

Il mondo potrà giudicare se si persiste in 
quest'idea sino alla fine, se il tatto politico 
degli spagnuoli sarà maggiore o minore dei 
serbi, e se Madrid avrà miglior fortuna di 
Belgrado nella sua ricerca d'un sovrano. 

Il conte Luigi Corti è stato il primo di­
plomatico qui accreditato che abbia fatto vi­
sita ufficiale ed officiosa ai maresciallo Ser-
ranno come capo del governo in Ispagna. I re­
sidenti inglesi mostrano gran desiderio che 
il loro ministro, sir John Crampfcon, segua 
tale esempio. 

mau 
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UN NUOVO PLEBISCITO 
Leggiamo nel Conte Cavour di Torino: 
Viva il re L J Viva Vittorio Emanuele !.... 

Viva l'Italia!... 
Erano le grida d'acclamazione che ieri usci­

vano spontanee, ripetute dagli animi com­
mossi di cento deputazioni operaie delle an­
tiche e nuove Provincie del regno convenute 
in Torino per festeggiare il secondo decennio 
di fondazione della Torinese A sociazione ge­
nerale di mutuo soccorso degli operai ed 
operaie. 

Oh l il re galantuomo, il re più popolare 
del secolo avrà certo provato un sentimento 
vivissimo di grande soddisfazione osservando 
dal suo balcone reale di piazza Castello in 
Torino procedere esultanti sotto di se mi­
gliaia di operai, convenuti da ogni angolo 
dell'Alta Italia, preceduti dalle loro bandiere 
tricolori, da quello stesso vessillo, che E*li 
stesso difese tante volte sui campi di batta­
glia assieme al fiore della gioventù del suo 
popolo!.... 

Non v'ha dubbio che siffatta dimostrazione 
unanime, spontanea, solenne ha potentemente 
affermato con un nuovo plebiscito, come tutta 
Italia colleghi le sue speranze e le sue aspi­
razioni con quelle del suo re. 

E gli operai, approfittando di una festa e 
di un tripudio tutto loro proprio, per ricor­
dare il loro affetto e la loro stima verso l'au­
gusto sovrano, che tanto si adoprò per il loro 
benessere, dimostrarono di essere degni di 
quella libertà, che, il magnanimo Carlo Al­
berto, accordando e il re cittadino soldato, 
con 3omma costanza e virtù, mantenendo, rese 
possibile l'istituzione e la prosperità di quelle 
associazioni, che oggi nobilitano l'operaio as­
sai più del ricco possidente, perche le pro­
prietà sono mutabili ed incerte, mentre sta­
bili e sicurissimi sono i benefìci delle mutue 
associazioni. 

Quando un popolo ò così educato alla li­
bertà e dimostra di sentire altamente la più 
nobile delle virtù, così degli individui, come 
delle nazioni — la gratitudine — e impos­
sibile che per questo popolo non si preparino 
nell'avvenire fortunati destini. 

E pur fortunato può dirsi quel sovrano, 
che vede sotto i suoi propri occhi raccogliersi 
i frutti di quella libertà, che Egli, quanto il 
suo popolo, ama e difende. 

Evviva pertanto la libertà! 
Evviva il,sovrano che sa difenderla!... 
Evviva il popolo che sa meritarla! 
E prospere durino le Associazioni, che man« 

tengono vivo il suo sacro fuoco e che nella 
via dell'ordine, della moderazione e della gra­
titudine preparano un destino migliore per 
tutti 1.... 

t 

seguente articolino che credo valga la pena 
di trascriversi per farvi susseguire alcune 
considerazioni. 

Meditino i nostri lettori su queste parole, 
e vedano a che grado di abbiezione è giunta 
la stampa in Italia: 

Do profumila. 
« Il Qaggino, il terrore della bassa Roma­

gna, anzi della penisola (come dice la Gaz­
zetta oV Italia), il poetico brigante di Lugo e 
Fusignano è morto; il piombo fatale della 
benemerita ba spenta nel fiore dell'età la sua 
burrascosa esistenza. Povero Gaggino, ti sia 
lieve la terra. Erano venti eontr'ùuo e ti uc­
cisero; erano venti contro uno e la tua morte 
è strombazzata come un trionfo per tutta 
Italia ! Escoffèer, l'Emanuele delle fio magne, 
si fa della tua bella capigliatura una cuffia 
e grida orgoglioso: Ecco l'opera mia. 

«Tutti cantano osanna perone non sei più, 
povero brigante di strada. La Torre Asinelli 
soltanto, mentre ti sprezza perche masna­
diere, pure ti eanta commossa il De pro­
fundis. Povero Gagginol Tu avesti un gran 
torto : eri onesto nel tuo pravo mestiere. Tu 
svaligiavi i ricchi, non molestavi i poveri, 
anzi li soccorrevi. Imbecille! Se invece tu 
avessi spremuto il sangue dei poveri e lec­
cati i possenti, se invece di proteggerti 
collo spessore di un bosco, ti fosti celato al­
l'ombra di uno stemma qualunque, di una 
croce qualunque, tu saresti ora grande, pos­
sente, incensato. Povero (raggino ! La Torre 
Asinelli ti compiange, perche sente tuttodì 
chiamati galantuomini e onesti tanti più bri­
ganti di te, mentre tu, povero sciocco, sei 
a tutti esecrato, perchè colla stoffa di un 

ministro non sapesti essere che uno svaligia­
tore di strada. » 

Io non so che cosa potrebbesi scrivere di 
più mostruoso. Soltanto credo che se tali 
apologie del delitto si possono scrivere im­
punemente, e se ad altri pure è permesso 
scrivere articoli che spingono l'uomo del po­
polo alla vendetta brutale, io non so più al­
lora perchè si tengano racchiusi i pazzi al 
manicomio, e perchè ad essi non si accordi 
il diritto di passeggiare liberamente per la 
nostra città. 

Fin qui la corrispondenza. — E noi aggiun­
geremo : — Non sarebbe tempo che Mazzini 
e Garibaldi facessero sentire la loro voce,' e 
protestassero contro una colluvie di giornali 
che pretendono coprirsi colla bandiera della 
democrazia pura, e mostrano d'essere agli anti­
podi?!.. Non sarebbe tempo, che Mazzini con­
siderando come gran parte dei giornali sedi-
centesi suoi nella fede, vanno svisando fatti o 
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commentandoli in modo tutt'altroché onesto, 
li invitasse a desistere dal brutto metodo;demo-
litore forse ma non creatore, identico per­
fettamente a quello che adoperano % cle­
ricali; e ricordasse loro le sue parole (ai 
giovani 1848) che ancor ci suonano alla me­
moria « Le Nazioni non si rigenerano colla 
menzogna : senza moralità politica non 
trionfa una causa di popolo-» ?l.... Non sa-
sebbe tempo che sceverasse pubblicamente il 
grano dal loglio, ed invitasse i suoi a rispet­
tare la torma di Governo stabilita dal suffra­
gio universale; da Egli stesso proclamato; 
sempre unico sovrano rispettabile^ 1... 

' t 
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NOTIZIE ITALIANE 

Togliamo da una corrispondenza della Qax~ 
zetta oVItalia quanto segue: 

8 Da alcuni giorni a questa parte, e pre­
cisamente dopo lo scoppio della rivoluzione 
spagnuola, i giornali che si dicono democra­
tici divennero qui d'una violenza straordina­
ria. Essi si credono alla vigilia di veder pro­
clamata la repubblica non solo in, Spagna, 
ma in Italia. 

M^ Amico del Popolo, già a voi ben noto, 
tengono ora bordone altri due giornaletti che 
diconsi umoristici, ma che solo abbondono di 
umori cattivi. 

Figuratevi in uno di questi, La Torre 
Asinelli, si fece un elogio al Gaggino col 

FIRENZE. — La scuola normale di fan­
teria, per quanto concerne l'istruzione e la 
disciplina, venne posta sotto l'alta direzione 
e la dipendenza immediata del luogotenente 
generale Ricotti Magnani, comandante ge­
nerale la divisione di Parma. 

— La scuoia normale dei bersaglieri, per 
quanto concerne l'istruzione e la disciplina, 
venne posta sotto l'alta direzione e sotto la 
dipendenza immediata del maggior generale 
Piota Caselli, comandante generale la divi­
sione di Livorno. 

MILANO. — A Milano si sta costituendo 
in questi giorni una Società generale degli 
agricoltori italiani. 

PAVIA. •— La deputazione provinciale di 
Pavia ha deliberato di assegnare lire cinque 
mila ai danneggiati dalle innondazioni del 
Ticino e del Po dei circondari di Lomeilina, 
di Pavia e di Voghera, e di costituire an­
ch'essa un comitato provinciale di soccorso. 

PERUGIA. — Domenica a sera il pubblico 
accorso numeroso al teatro civico, acclamò 
ripetutamente alla Spagna libera. Vennero 
diffuse epigrafi allusive agli ultimi gloriosi 
avvenimenti spagnuoli e fu fatto suonare l'inno 
di Garibaldi. 

BOLOGNA. — Ai Teatro Comunale si 
voile fare iersera uua dimostrazione politica^ 

Dopo la romanza del tenore nel primo atto 
cominciossi a gridare in platea: Viva la 
Spagnai Vivala rivoluzione spagnolal Viva 
Ramai Fuori lo straniero 1 e si videro con 
somma sorpresa prendere parte alla dimostra­
zione anche i còristi e le comparse, cha sta­
vano sul palco scenico. 

Lo spettacolo continuò tuttavia regolar­
mente ano al terzo atto, finito il quale 
si ricominciò da capo a gridare: Viva la 
Spagnai coll'asfgiunta però di: Viva la ve 
pubblicai Viva la costituentel Viva Maz~ 
zinil Viva Qaribàldil e di nuovo coristi 0 
comparse a vociare, facendo per soprappiù 
sconvenienti pantomine, a seconda degli abiti 
sulla scena indossati. 

Dalla platea si gridò allora: Vogliamo 
Vinnol nella quale richiesta si seguitò per 
buon tratto. 

A questo punto, presentavasi sul proscenio 
un Delegato di Pubblica Sicurezza, il quale, 
qualificandosi per tale, disse che: «Non per­
mettendo i regolamenti sui teatri si variasse 
il programma, pregava il pubblico a voler 
desistere da ma domanda, che non poteva 
venir soddisfatta. » 

Questa dichiarazione venne accolta a fi­
schiate; i dimostranti proseguirono |le loro 
grida, e, ad onta che per due 0 tre volte si 
volesse rialzare il sipario per cominciare il 
quartetto, ciò riuscì impossibile, cosicché lo 
spettacolo dovette finire lì. 

Ci si dice che questa dimostrazione si 
stesse concertando da vari giorni. 

(Monitore di Bologna), 
MASSA CARRARA. — Lo scultore Ga­

gliardi ha avuto Comm ssione dei grande mo­
numento a Lincoln. Q ìest'opera .sarà colos­
sale; verrà formata da cento statue e co­
sterà più d'un milione di lire. 

.TORINO. — La Commissione incaricata di 
comporre le vertenze insorte tra gli azionisti 
e la Società del canale Civour avrebbe sta­
bilite le seguenti basi di accordo: 

1. Il pagamento degli interessi delle obbli­
gazioni sarà ripreso a partire dal 1 gennaio 
prossimo. 

2. I coupons scaduti e non pagati saranno 
capitalizzati ed aggiunti all'ammontare nomi­
nale dei titoli in modo da essere ammortiz­
zati nelle stesso condizioni dei titolo al quale 
sono uniti. r'j 
^GENOVA.-Scrivono dalla Piata al Cor­
riere Mercantile : ' 

Non giunge bastimento da Genova che non 
rechi un numero più 0 meno cospicuo d'emi­
granti di tutte le Provincie italiane, la mag * 
gior parte coltivatori, ch'ò l'elemento che più 
abbisogna per dissodare queste immense e 
produttive regioni. I contadini troveranno 
sempre impiego conveniente, come pure gli 
artieri 0 manovali, ma questi in modo più 
eventuale, vale a dire se i tempi sono tran­
quilli il lavoro non mancherà loro certamente 
ma non così nelle cri-si politiche, le quali sono 
pur troppo frequenti. Quanto agli uomini così 
detti dì penna emigrando qui troveranno a-
mare delusioni e credo : sia carità vera il dis­
suaderceli. 

La stampa italiana dovrebbe fare quest'o­
pera umanitaria, anche nell'interesse della di­
gnità del paese, poiché questi infelici fini­
scono col ricorrere all'umiliante mezzo del­
l'elemosina per non morire di fame assediando 
i consolati e le abitazioni dei più agiati con­
nazionali per chiedere soccorso. 

Si dice che l'Èrcole e la Regina sieno 
stati chiamati a Rio Janeiro dal nostro rap­
presentante, ma se ne ignora il motivo. Può 
darsi che si tratti di qualche proposta di me­
diazione nella guerra paraguaiana d'accordo 
con alte potenze. 

NAPOLI. - Dall' Opin. naz.x 
Dal carcere di Monteforte, ove trovavansi 

di passaggio per essere trasportati in Avel­
lino, evasero la sera dell' 8 corr. nove dete; 
nuti tutti condannati. come ladri e falsari. 
Essi si riunirono nei bosco del Cupone sul 
campo di Mercogliano Montevergine e sotto 
la guida di un tale di Cervinara si organiz­
zavano per costituirsi in banda brigantesca. 

La sorte volle che in quel bosco si trovasse 
con alcuni guardiani il signor Santo Bdllusci, 
appaltatore della neve che s'immette in Na­
poli. Questi, senza punto sgomentarsi del nun 
mero, diedero addosso ai fuggitivi, li arresta­
rono tutti e li consegnarono ai pretore di 
Monteforte. 

I comuni dell'Avellinese debbono essere 
riconoscenti ai signor Bellusci ed ai suoi uo­
mini se non hanno avuto un'altra banda brìi 
gantftsca in quei siti... 

— Dalla Qazz. d'Italia: 
Pervenne al ministro della guerra un itti 
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dirizzo firmato da molti cittadini di Acri, per 
congratularsi del buon esito delle operazioni 
contro il brigantaggio nelle Calabrie, enco­
miando in Ì8pecial modo il luogotenente Mi­
lo» ed il maggiore Guerrieri ed in generale 
tutti gli ufficiali e soldati. C03Ì VItalia Mi­
litare. 

• ̂ m * 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — La France dell'll dice che 
la temperatura eccezionale di B arritz ha 
determinato l'imperatore e V imperatrice a 
ritardare di alcuni giorni la lor partenza per 
Parigi, che fu fissata per il 17 ottobre. 

— Scrivono fàV Opinione : 
Ciò che, del resto, pare indicare che nep; 

pure il governo francese vuole la guerra, si 
è che per volere dell'imperatore, molti reg; 
rimanti sono disorganizzati, e molti soldati 
Ir asferiti da un corpo nell'altro. Di tutto ciò 

il maresciallo Niel è assai malcontento e 
parla di dimettersi, locchè non è indizio che 
gi voglia entrare in campagna. 

AUSTRIA. — L'imperatore d'Austria ri-
. covette il 9 la deputazione croata che gli 

presentava l'indirizzo, e rispose alla mede­
sima, che accoglieva a soddisfacente notizia 
l'operato di compimento, che riguardava come 
•la ptà bella fra le sue missioni di governante 
duella'di entrare quale mediatore fra i dis­
parati interessi dei suoi popoli, e che sperava 

, che anche la questione di fiume verrà sciolta 
in modo soddisfacente. 

— Dal Diavoletto di Trieste togliamo il 
seguente telegramma: 

Vienna, 11 ottobre. — La Gazzetta M 
Yienna pubblica oggi nella sua parte uffi­
ciale un'ordinanza sovrana, colia quale, ~-
in relazione alla legge fondamentale dello 
Stato — vengono stabiliti provvisoriamente 
i diritti che stanno a disposizione del potere 
governativo di prendere temporariamente mi-
Bure eccezionali alle vigenti leggi. 

Wordinauza dei ministero unito dispone, 
in base alla summenzionata ordinanza so­
vrana, lo stato eccezionale in Praga e nei 
suoi subborghi. 

Il luogotenente di Boemia, barone di Kel-
leraperg fu pensionato. 

Il tenente-maresciallo Koller fu nominato 
a dirigente la luogotenenza di BDemia. 

GALIZIA. — Si ha da Leopoli: 
La Dieta accolse a grande maggioranza il 

progetto di legge su la eguaglianza di di­
ritto degli israeliti in affari comunali. 

PRUSSIA. — La stampa berlinese si oc­
cupa del richiamo di Werther da Vienna per 
essere destinato come ambasciatore prussiano 
a Parigi in sostituzione di Goltz, la cui sa­
lute sì è molto aggravata in questi ultimi 
giorni. 

SPAGNA. — Il Qaulois annunzia che la 
convocazione dei collegi elettorali per la ele­
zione delie Cortes avrà luogo verso la metà 
4i novembre. 

— Il generale Novaliches vuole redigere 
un rapporto ufficiale del fatto d'Alcolea, mal­
grado la proibizione dei medici : ma egli non 
potendo parlare desidera assolutamente com­
piere questo dovere. Pare che ad Alcolea si 
voglia innalzare un modesto monumento, il 
quale su due marmi ricordi la battaglia del 
1808 contro i francesi e quella del 1868. ••-. 

\ 

Approssimandosi la stagione in cui l'one­
sto popolano può dedicare un tempo maggiore 
allo studio, si attende ad introdurre nello 
Istituto qualche miglioramento e si fa cal­
dissimo appello a quanti hanno d' uopo di 
libri per apprendere, uomini e donne, vecchi 
e giovani, perchè si presentino tutti a que­
sta B.blioteca, che sta aperta per loro. 

L\ coltura, e quindi il benessere morale e 
materiale che, anche per tal via, si diffon­
derà sempre più nelle masso, sarà la più 
dolce soddisfazione, serbata a tutti coloro che 
amano e promuovono il progresso del po­
polo, 
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Dx\ 15 ottobre in corso a tutta la imminente 
stagione iemale, la Bibliuteca rimarrà aperta 
dalle ore 7 alle 9 pomerid. in tutti ì giorni, 
meno i festivi, in cui vi si accederà dalie 
ore 10 alle 12 meridiane. 

Padova, 11 ottobre 1868. 
Il sindaco 

A, Meneghini. 
Il Segretario 

P. BASSI. 
JDouo due gloruf di fermatila fra noi, 

festevolmente salutato dagli amici; partì oggi 
per Torino l'illustre patriotta commendatore 
Paleocapa. 

Esami di licenza. — Annunciamo con 
vera soddisfazione che a presiedere gli esami 
di licenza liceale presso il nostro Liceo venne 
nominato il cav. Onorato 0 orioni benemerito 
preside dello stesso istituto. 

li» legge è eguale pe* tut t i . — Sap­
piamo che in questi giorni vannero dalla lo­
cale Esattoria Comunale emesse delle diffide 
ad alcune Ditte di questa città pei pagamento 
della Tassa Camera di Commercio scaduta 
il 30 settembre 1868, coi relativo caposoldo% 

Fin qui tutto andrebbe bene se si trattasse* 
di quelle Ditte che trascurarono di prestarsi 
al prescritto pagamento, ma invece ci consta 
che molte di queste si recarono a tempo 
utile all'Ufficio dell'Esattoria pregando i si­
gnori impiegati perchè volessero indicar loro 
la somma che dovevano pagare, e senz'altro 
pagarono quella indicatagli ritirando la relativa 
bolletta, ed alcune altre se ne ritornarono con­
tente e maravigliate di non dover pagar nulla, 
poiché i sigg. impiegati dopo aver bene esa­
minati i quintemetti, dichiararono non esi­
stervi alcun debito. Come si e detto adun­
que gran parte delle succitate Ditte sono 
diffidate ai pagamento della tassa loro com­
misurata nonché del caposoldo. 

Ora si domanda. Se occorse uno sbaglio da 
parte dell'impiegato nel disimpegno delle sue 
attribuzioni, è egli giusto che le parti deb­
bano pagare il caposoldo ? 

E giacché siamo su questo argomento ri­
coperemo al sig. Esattore che molte Ditte 
alle quali doveva essere loro rifusa una somma 
risultante a loro credito in seguito alla com­
misurazione della Tassa sulla Ricchezza Mo­
bile in rapporto colla Tassa sulla Rendita 
già pagata nell'anno 1867, la sopràcitata ri­
fusione doveva essere effettuata nel giorno 6 
corrente, ma ora siamo al }5 e queste Ditte 
dopo essersi recate più volte all'Ufficio del­
l' Esattoria, nulla peranco poterono ritirare, 
e ciò perchè mancano i fondi, come disse il 
Cassiere. 

E qui un' altra domanda : 
Perchè non si paga Hjjjcaposoldo aljqueste 

Ditte? Lo ripetiamo..La legge deve essere 
eguale per tutti. 

Soc ie tà a l i m e n t a r e . — Un avviso di 
Il corrispondente di Madrid àelì Iride* I questa Società annuncia l'apertura di due 

lance Bélqe dice che l'arcivescovo di Va- 1 vendite succursali l'una a Savonarola e l'al-
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pendance 
lenza, il Vescovo di Huesca e il patriarca 
delle Indie fecero adesione alla rivoluzione. 

: \ 

La Banca di Spagna venne in aiuto al go­
verno per pagare gl'impiegati di Madrid. 
Essa fece mi imprestito di 20 milioni, ma il 
governatore signor Trapita diede la sua di­
missione. 

Le azioni ribassarono di 35 franchi in un 
solo giorno. 

ì 
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E NOTIZIE VARIE 
L 1 

G i u n t a m u n i c i p a l e d e l l a città di 
Padova . 

MANIFESTO 
Sorba per volontà del Consiglio comunale, 

arricchita da doni di generosi cittadini, pro­
tetta dall'onorevole Comitato per le scuole, 
frequentata da coloro cui è destinata, la no­
stra Biblioteca popolare, che conta già un 
anno di vita, è nuova arra del vivo amore 
che le classi elevate portano al popolo e della 
intelligenza riconoscente con cui il popolo vi 
corrisponde. 

tra a Santa Sofia, le quali unite alla vendita 
principale vicina al Duomo permettono alla 
Società di estendere la sua azione ad una 
gran parte della città e specialmente là dove 
più si aggiornerà la classe operaja; e più be­
nefica può tornare l'influenza dell'istituzione. 

E poiché siamo a parlare del Magazzino 
cooperativo rimediamo ben volentieri ad una 
lacuna cha non sappiamo perche esiste nelle 
tabelle che sulla vendita del pane ci vengono 
settimanalmente comunicate e nelle quali la 
Società stessa non figura. , >; 

Il pane della Società Vendesi a peso, sema 
differenza fra il comune e il rizzo, ed ai 
prezzo di cent. 52 al Integrammo pel bianco 
composto di puro fiore e dì cent. 45 pei mi­
eto ossia di mezzo fiore e senza veruna re-
galia[(l). 

Di questa guisa la Società mentre batte 
una propria via, tiene fra i venditori del pane 
un posto intermedio, accostandosi d'assai a 
quelli che praticano le maggiori facilitazioni. 
(1)NB 100 kilogr. s= 205 libbre grosse 

100 » = 2 9 5 > sottili 
Teatro Garibaldi . — li Chi dura 

vìnce piacque al nostro pubblico ed ebbe le 
sue chiamate. 

Quantunque non bene affiatati gli attori ai <5 
quali fu d'uopo qualche scappatina di morso 
dai nostro bravo direttore, l'esecuzione pro­
cedette regolarmente, e la Internari rivelò 
sempre quel suo pronunciatissimo istinto 
musicale, eh'è una meraviglia quando però 
si circoscriva nei genere giocoso. Il Lipparini 
e un artista che sostituisce alla forza della 
voce, un po' sciupata, la lunga pratica di 
buffo comico, e serverai contrappeso, per cosi 
dire, all'assieme della-parte lirica. 

Il rondò di questo vaudeville (la nostra 
lingua non ha ancora un vocabolo per indi­
care questo mostruoso amalgama di prosa e 
canto) è una bellissima composizione del 
maestro Wolff, che seppe riuscire sì nel con­
cetto che nelV istrumentazione, da meritarsi 
gli applausi più spiccati, e da far emergere Uà 
signora Internari anche nei voli d'agilità" e 
di bravura. E una fortuita combinazione quel-
l'intuito meiopeico che si propaga come 
un' onda artistica musicale nella nostra città 
e si pronuncia altamente ih molti giovani 
maestri ed in provetti compositori; s'infiltra 
nell'immaginazione e la commuove!... Ma 
noi vogliamo qualche cosa di più; vogliamo 
ch'essa penetri anche nei cuore, perocché nella 
musica come in letteratura e necessario il 
cormentalismo. 

Una lode all'orchestra che C09Ì in minia­
tura ci ricorda il miracolo della moltiplica­
zione dei pani e dei pesci, tanta è l'eflbacia del 
ripieno, la maestria dell'accordo, il sostituirsi 
ad ogni mancanza. 

E tutto questo trattenimento serale ha 
luogo in un teatro (Fogni luce muto-, come 
se si eseguissero apparizioni di fantasmagoria. 
Né sappiamo se quegli sconsacrati beccucci 
del gaz sieno il riverbero materiale d'una 
taccagna speculazione.... Noi segnaliamo il 
fatto che si ripete tutte le sere denominan­
dolo un'indecorosa avarizia. 

1 B l a r l o di P u b b l i c a S i c u r e z z a . 
15 ottobre. 

Le guardie del P. S. procedettero ai se­
guenti arresti : 

N. Maria del fu Sante, d'anni 42, servente, 
di Padova : per furto continuato di oggetti 
di biancheria, vestiario, denaro, in danno del 
suo padrone V. G. Si ricuperarono molti de­
gli oggetti involati. 

F. Vincenzo d'anni 16, di Padova: per o-
ziosità. 

F. Giovanni d'anni 41, nato a Venezia, per 
contravvenzione all'ammonizione siccome o-
zioso e vagabondo. 

P. Giovanna d'anni 34, di Padova, per o-
ziosità e contravvenzione al regolamento sa­
nitario. 

Accidente accaduto al tenore Mon­
t in i . — Il celebre tenore Antonio Mongini, 
che canterà questo carnovale alla Scala, ter­
minata la season di Londra, è in questo mo­
mento, colla compagnia di canto italiana sti­
pendiata dal signor Mapleson, nella capitale 
Irlandese. 

Il 28 settembre scorso rappresentava a Du­
blino Oli Ugonotti ed il Ripario era calato 
sulla scena del massacro fiaale, (quando ad 
un tratto la prima donna, signora Titjens, e 
comparsa tutta agitata sul proscenio, doman­
dando con grande emozione se vi fosse un 
medico in teatro. S-bbeue gli spettatori fos­
sero usciti per buona porzione, si trovò fra 
essi un tal dott. Moore che accorse subito 
fra le quinte e trovò il povero Morjgini su 
d'una sedia, tutto grondante sangue da una 
ferita ricevuta presso l'orecchio, cagionata da 
un colpo di sciabola. 

Malgrado la grande emorragia che pro­
strava assai le forze dell'ai tista fu constatato 
che il colpo era di taglio e non di punta, ep-
perciò non presentava grave periglio. 

Il pubblico, ritornato in folla nella sala, 
ricevo tale nuova dallo stesso dott. Moore. 

» • * * • » 

Se il colpo di spada, vibrato, senza dubbio, 
da un cantante subalterno o da una comparsa, 
era di punta, anziché essere per taglio, il 
tenore che possiede oggimai su tutti i suoi 
emuli, una voce maggiormente possente, era 
spacciato senza rimediò. 

Il Mongini, che prima d'esser tenore, era 
ufficialo nella gendarmeria a cavallo pontificia 
non si sarebbe mai figurato di poter essere 
vittima d'un accidente che verificasi con più 
facilità nella carriera militare che in quella 
musicale. (Secolo) 

I l C a n a l e di SSuez.' — Lo scavo pel 
Canale di Suez dal 15 maggio al 15 giugno 
è stato di metr. e. 1,895,716: che uniti ai 
41,406,452 estratti anteriormente, danno il 
totale di m. 43,302,168, lavoro fatto. Resta­
vano ad estrarre 30,809,962 sul totale di 
74,112,130 m. e. Ottenendosi di portare lo 
scavo a due milioni di in. e. per mese, il Ca­
nale marittimo sarà ultimato in tutta la sua 
lunghezza al 1.° ottobre del 1869. 

ULTIME NOTIZIE 
Il ministro degli Stati Uniti e il ministra 

d'Italia congratularonsi coi maresciallo Ser­
rano pel successo della rivoluzione spagnuola # 

- * * *W 

DISPACCI TELEGRAFICI -
* 

(Agenzia Stefani} 
# MADRID, 13. — Domani avrà luogo la-

riunione principale dei contribuenti per trat­
tare del prestito. Serbano pronuncio un di­
scorso ai funerali di Vallili; raccoraandb t* 
unione col Governo. S uentì la voce che trat­
tisi di mettere un'imposta considerevole sulle 
rendite. Parecchi generali sono posti in ritiro* 

MADRID, 14. — Un decreto sopprime la 
imposta del dazio consumo nella Spagna e 
nelleidole sostituendovi un'imposta sopra gli 
individui dei due sessi che oltrepassino i tè 
anni. L'imposta sarà proporzionata al prezzo 
delle pigioni. Un altro decreto sopprime i 
Consigli provinciali e la sessione del consi­
glio di Stato relativo al contenzioso. Dicasi 
che il Governo prepari un manifesto in cui 
indichera3si le vedute sul governo futuro; il 
manifesto è atteso fra breve. 

MADRID, 14.— La.Giunta considerando 
che alcuni municipii continuano a funzionare 
senz'alerà diversità che quella d'avere aderito 
alla rivoluzione, considerando che questa si­
tuazione dà motivo a parecchi reclami, dì-
chiara che tutti i Municipii devoao essere 
eletti per suffragio universale. 

PLIONT, 14. - Il bastimento italiano 
Brigualdella si è perduto il 4 settembre 
presso S. Francisco. 

NUOVA YORK, 14. — I repubblicani ri­
masero vincitori nelle elezioni di Ohio e Ne­
braska Indiami, Ottennero 39 posti nel con­
gresso contro 15 ottenuti dai democraticL 
Questo risultato fa considerare come certa la-
elezione di Grant alla presidenza. 

LEMBERG, 14. — Un decreto imperiale 
introduce la lingua polacca nelle cattedre di 
diritto alle Università di Cracovia a di Lom­
borg. 

FIRENZE, 15. - L' Opinione conferma 
che il principe Napoleone e arrivato il 13 a 
Torino, ed ebbe luogo una conferenza col R©< 

MADRID, 15. - Il Municipio fissò le bas* 
per la organizzazione delie forze popolari a 
Madrid dividendole per distretti. La Giunta 
di Madrid cesserà probabilmente di fuazt'o-

| nare fra pochi giorni. La Gazzetta pubbli-* 
I cherà tra br ve una nuova (legge d'istruzione 

pubblica. 
PARIGI, 15. - I! Memorial diplomati* 

aue assicura che fra breve 30 mila soldati 
t'rancesi otterranno il concedo semestrale* 
Eguale riduzione farassi nella Miraria, 

FIRENZE, 15. — Il Corriere Italiano 
dà per sicura la nomina del commendatore 
Ciccone a ministro di Agricoltura e Com­
mercio. 
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R. PREFETTURA DL PADOVA 
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a v v i s o «l'asta 
I 

In seguito a Dispaccio 2 and. N. 6921 .del 
Ministero dei Lavori' Pubblici, dovendosi prò-» 
cedere all'Appalto dei lavoro di costruzione 
di una sottobanca a robustarnento e rinflanocr 
dell'argine sinistro di Adige, nella località 
Marezzana Onari in Comune di Boara si de-*1 

duce a pubblica conoscenza: 
1. Sotto le discipline del Regolamento sulla 

Contabilità Generale dello Stato 13 dicembre-' 
1863 j-ù terrà nel giorno di sabbato 24 corrv 
alle ore ll.ant. presso questa Prefettura un 
pubblico incanto col metodo della candela 
vergine. ! 

2. La gara si aprirà in diminuzione del dato> 
di I. L. 2821,62 giusta il progetto 8 agosto 1868* 

,3. L'esecuzione del lavoro avrà effetto en­
tro giorni 40 successivi e decorribili da quello 
da consegna. 

4. Gli aspiranti all'asta dovranno in prece­
denza esibire Certificato rilasciato da un Uf­
ficio del Genio Civile constatante la loro ido­
neità e responsabilità. 

5. Inoltre dovranno fare a garanzia dell'of­
ferta dell'appalto un deposito d'it. L. 297 — 
o in denaro od in cartelle del Debito Public^ 
a valor di borsa, che sarà trattenuto ai r i ­
guardi dell'aggiudicatario per garanzia degli 
obblighi del Contratto, più un deposito di L* 
150 per le spese del medesimo. 

Chium l'asta, si farà luogo all'accettazione" 
delle offerte di miglioria non inferiori al ven­
tesimo dei prezzo d'aggiudicazione, e ciò fino 
alle ore 12 meri.liane del giorno di lunedi $ 
del successivo novembre. 

6. Le pezze ostensibili del progetto si pos­
sono ispezionare presso questa R. Prefettura 
nelle ore d'ufficio. 

Padova 6 ottobre 1868. 
Il segretario capo 

Hocchi 
(lpub. n. 440J 
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N. XXIV d'ordine-dell'avviso 
K. 3932 di Protocollo 
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PER EFFETTO 
PER LA. VENDITA, DEI, BENI PERVENUTI AL DEMANIO 

r. 7 LUGLIO 1666* N; 3036, E 15 AGOSTO 1867, N. 3848. 

Si fa nòto al pubblico che ^alle ore ( I O ' a n , t i m e r i d . à e l ' g i o r n o d i i M e r c o l e d ì 2 8 O t t o b r e p . v . n e l l o c a l e d i q u e s t o R . C o m m i s s a r i a t o D i s t r e t ­
t u a l e i n V i a S . G i o v a n n i a l c i v i c o N . 1 8 4 6 * c e l e s t e , a l l a p r e s e n z a d i u n o d e i m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e p r o v i n c i a l e d i s o r v e g l i a n z a , ì c o U ' i n t e r -
v e n t o d i u n r a p p r e s e n t a n t e d e l F A m m i n i s t r a z i o n e F i n a n z i a r i a , ^ s ì p r o c e d e r à a i p u b b l i c i i n c a n t i p e r l ' a g g i u d i c a z i o n e a f a v o r e d e l l ' u l t i m o m i g l i o r o f f e 

i r e n t e d e i b e n i i n f r a s c r i t t i . ' 

ls 

•4 A 

izioni ali 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e se­

paratamente per ciascun Dotto. 
2. Nessuno potrà concorrere alPàstà se non comproverà di aver depositato a garanzia 

della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse dei Ri­
cevitori Demaniali, e I quando l'importò ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie prov. 

11 depòsito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta linciale dèi Regno del giorno precedente a quello del deposito 
<pd in titoli di nuova creazione al valora nominale. 

3. Le olterte si fanno in armento dèi prezzo, estimativo de^beni, non,tenuto creolo 
del valore presunto del bestkme, delle scorte morte e dellealtre cose mobili esistenti 
$ul fondo e che si vendono cól medesimo. -

£. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
ì 2 deli1 infrascritto prospetto. 

i: § Saramio ammesse anche, le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
>m «H, (J8 del Regolamento n agosto 186,7 n . 3 S R l 

\ (i. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. •*••.•• ' 

p7Ì Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare li 
ì cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 
|H trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva ìa successiva liquidazione 

prmcip 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso st^rà 

,a carico»dej deliberatarj perje quote corrispondenti allotti loro rispettivamente ag­
giudicati, più le tasse prescritte dalla legge 26 luglio 1868 N. 4520 le quali devono 
essere pagate all'atto della consegna dell'Estratto del Verbale d'incanto. 

8. La vendita è inoltre viriéolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capi* 
tolato generale e ^speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti delie 
tabelle e i documenti relativi saranno visibìli tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle óre 3 
pom.nell'ufficio vendite della suddetta Delegazione Demaniale. ' 

9. Le passività ipotecarie die gravano lo stàbile, rimangono a carico del Demanioj 
e per quelle dipendenti,da canoni, ciensi, livelli ecc. è,stata fatta presentivamente la 
deduzione del corrispondènte capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo di esse* 

Si procederà a termini degli articoli 197, SOS e 461 del Codice penale austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli 'ac-
corenti con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando BOB 
si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dol Codice stesso. 
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Dalla R . Delegazione' speciale per 1& liquidazione' dell'Asse Ecclesiastico, Padova li 10 ottobre 1868 
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Tip. Sacchetta*. 

IL H. SOTTO ISPETTORE DELEGATO 
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